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ATLETICA. Record mondiale dell'ostacolista britannico a 5 giorni dai campionati indoor 

Colin Jackson (a destra) sarà fra I protagonisti agli Europei Indoor di Parigi Keyslone/Epa Ansa 

Jackson presenta gli Europei 
• ROMA Se serviva un uomo co­
pertina ptr presentare i prossimi 
campionati europei indoor ebbe­
ne il personaggio simbolo si 6 pre­
sentato giusto ieri Trattasi del gal­
lese Colin Jackson capace di sta­
bilire a Sindelfingen (Germania) 
un fantastico primato mondiale 
dei 60 ostacoli un 7 30che miglio­
ra di ben sei centisimi il preceden­
te limite dello statunitense Greg Fo-
ster Jackson dunque ma anche 
Bubka Chnstie e la Pnvalova que­
ste le stelle che dovreBbefoTjnllare 
nel Palasport di Pangi-Bercv I im­
pianto che ospiterà da venerdì a 
domenica la rassegna continentale 
dell atletica Cd un pò di luce no­
nostante tutto cercheranno di irra­
diarla ara. he gli italiani 

A cinque giorni dai campionati 
europei indoor i 30 atleti che com 
porranno la rappresentativa azzur 
ra possono già essere sicuri di una 
cosa Pei quante difficolta potran 
no incontrare a Parigi ben difficil­
mente nusuranno a far peggio del 
la loro dirigenza federale Davvero 
un gran brutto momento quello at­
traversato dalla Fidai una federa 
/ione il cui governo - presidente 
Gola in testa - e impegnato in in­
terminabili lotte intestine piuttosto 
che preoccuparsi di rimettere sulla 
rotta un bastimento atletica ormai 
alla deriva Nel prossimo fine setti­
mana gli atleti saranno chiamati a 
far dimenticare per qualche giorno 
questo cronico stato di cns. Un im­
presa già riuscita lo scorso inverno 
quando la squadra capitanata da 
(jernaro Di Napoli campione 
mondiale dei 3000 metri si difese 
con onore nei campionati iridati di 
Toronto In Francia però la situa­

zione si annuncia più complicata 
Colpa non tanto della concorren­
za mevTabiImcnte ridotta nspetto 
ad una manifestazione mondiale 
ma dell insieme di circostanze che 
hanno condizionato negati\amen 
te I assemblaggio della squadra 
Infortuni defezioni e disorganizza 
zione hanno avuto pesanti nflessi 
soprattutto sul settore maschile to­
talmente sguarnito nel fondo e 
mezzofondo le specialità che per 
molti anni sono state sinonimo di 
..cdaglia 

Assenti i vari D Urso Benvenuti 
Di Napoli Lambruschini e Panetta 
I Italia punta un gruppo di atleti 
che può aspirare alla finale Marras 
(200) Nuti (4001 Ottoz (60 hsj 
Dal doglio (pesoj lapichino 
(asta) e Ferrari (alto) Ma a conti 
fatti gli azzurri da podio sono due 
il marciatole Giovanni De Benedic-
tis vice campione del mondo dei 
20 km I estate scorsa a Stoccarda e 
Giovanni Evangelisti che alla soglia 
dei 33 anni si presenta ancora 
competitivo nel salto in lungo 

Ma le garanzie migliori per i 
prossimi europei arrivano dalle ra­
gazze un pò in sintonia con il 
boom delle donne azzurre nei re­
centi Giochi invernali di Lilleham-
mcr Mento delle marciatrici Sidoti 
e Perrone che a Pangi non dovreb­
bero far rimpiangere I assenza del-
1 infortunata Salvador mento - fi­
no a tre giorni fa - anche dell ac­
coppiata Puzzi e Bevilacqua en 
trambe neo-pnmatiste indoor ri-
• pettivamente nei 60 hs (7 98) t 
nel salto in alto ( 1 98) Senonchc 
quest ultima si e infortunata vener­
dì nel meeting di Berlino ed ò stala 
costretta ad un doloroso forfeit 

CMV 

Carla Tuzzi 

«A Parigi sogno 
una medaglia» 

MARCO VENYIMIGLIA 
a ROMA Lo stadio e inondato dal 
sole Potrebbe essere una domeni­
ca di maggio se non fosse per gli 
ippocastani spogli e le ombre an­
cora troppo lunghe sulla pista del-
1 Acqua Acetosa Una bella ragaz­
za si muove flessuosa fra sguardi 
curiosi Per il popolo variopinto -
agonisti impiegati mamme e 
bambini - che affolla il campo ro­
mano nei giorni di festa quei ca 
pelli corvini e i grandi occhi azzurn 
non appartengono più ad una atle­
ta qualsiasi Sei record italiani sui 
60 ostacoli nello spazio di due me­
si hanno trasformato Carla Tuzzi in 
un personagg o della nostra atleti­
ca Le 6 accaduto a 26 anni dopo 
una lunga ed onorevole carriera 
con tanti titoli italiani e vane pre­
senze in nazionale dietro le spalle 
Risultati che però non avevano mai 
aperto la via della notorietà alla ra­
gazza di Frascati Nello sport del 
Duemila occorre altro servono i 
primati e le medaglie Carla I ha 
capito» e dopo i record punta 
adesso ad un piazzamento di pre­
stigio negli imminenti europei in 
door 

Carla, perché questo improvviso 
salto di qualità? 

Innanzitutto ci tengo a dire che 
non sono sbucata fuori dal nulla 
È ormai qualche anno che sono la 
migliore specialista degli ostacoli 
in Italia In questa stagione sono 
finalmente riuscita ad inserirmi 
nel giro internazionale II motivo e 
semplice ho risolto i problemi fisi 
ci e tecnici che mi avevano sem 
prc frenato Z della cosa devo es­
sere grata al mio allenatore Vin­
cenzo De Luca che mi segue dal­
la fine del 92 

È vero che II suo modo di allenar­
si e cambiato radicalmente? 

esattamente Prima come la mag­
gioranza degli atleti di vertice il 
mio allenamento era basato sulla 
quantità e sulla forza Facevo dei 
«lavori terribili che mi prosciuga­
vano sia fisicamente che mental­
mente Con Vincenzo e cambiato 
tutto sono scomparsi i posi e con 
essi il mio mal di schiena curo 
molto di più la meccanica dei mo 
vimenti corro sulla stessa distan­
za pnma con la massima frequen 
za dei passi poi con la maggiore 
ampiezza Insomma svolgo un la 
voro di qualità che mi impegna 
molto da un punto di vista nervo-

Carla Tuzzi 

so richiedendo pe'o sforzi fisici 
assai m non 

Il suo tecnico De Luca, un tren­
tenne di Tivoli, allena anche II 
fondista Baccani, portato In po­
chi mesi al titolo italiano del 
5000 metri, e la velocista Sini­
co, vincitrice poche settimane 
fa del 60 metri nei campionati 
nazionali indoor. Un'altra Fede­
razione lo porterebbe in giro per 
l'Italia a spiegare come si alle­
na, invece la Fidai sembra persi­
no ignorare la sua esistenza. 

È una cosa che non capisco O 
meglio forse h capisco fin trop­
po Chiedere a Vincenzo di istrui­
re gli altri tecnici significherebbe 
per la Fidai ammettere i propri er­
rori tecnici L poi Vincenzo lavora 

in modo opposto al professor Vit 
tori il più famoso allenatore italia­
no che teorizza 1 uso massiccio 
dei pesi 1 risultati si vedono I an­
no scorso gli atleti che hanno reso 
al meglio sono stati quelli che 
hanno avuto la «fortuna» di farsi 
male ad inizio s'agione evitando 
di doversi sorbire fino in fondo il 
tremendo lavoro in palestra 

Lei è tesserata con la «Clses» e 
si allena da sempre a Frascati, 
un ambiente che sta diventando 
una sorta di Isola felice dell'at­
letica italiana. 

A Frascati gli atleti delle vane spe­
cialità vengono seguiti in base ai 
dettami tecnici di Sandro Donati 
I uomo che ha creato una genera­
zione di allenatori compreso Vin­
cenzo De Luca Formiamo un 
gruppo che non ha nessun contat­
to con il resto della Fidai Ed è una 
diversità >di cui non posso fare al­

tro che vantarmi 

Parliamo del prossimi europei 
indoor: il suo ultimo record sul 
60 ostacoli, un 7"98 realizzato 
ad Atene, rappresenta un tempo 
che, se ripetuto, può consentirle 
di salire sul podio. 

È vero però io non sento in obbli­
go di vincere una medaglia quel­
lo e un sogno il mio obbiettivo e 
centrare la finale Comunque ad 
Atene ho icquistato soprattutto fi 
ducia Li ho preceduto la Bau-
mann e la Azvabma vale a dire al­
cune delle più forti atlctc europee 
Ma a Parigi troverò anche altre av­
versar e innanzitutto la Donkova 
la Graudvn e la Sokolova Lo ripe­
to sarà già importante essere con 
loro sui blocchi di partenza della 
finale 

MOTOCICLISMO. La casa lombarda è l'ultima a testimoniare i fasti d'epoca 

Guzzi, storia di un'avventura antica 

Parigi-Nizza 

Cipollini, 
volata finale 
vincente 
m ORLLANs, (Francia! Mano Ci­
pollini ha vinto la pnma tappa del­
la Parigi-Nizza 11 ciclista toscano 
a! termine dei 189 km da Fontenav 
Sous Bois ad Orleans ha precedu­
to in volata - la sua specialità - altri 
due concorrenti italiani Fabio Bal-
datoed Endrio Leoni 

La gara era stata animata dalla 
lunga fuga di un altro italiano 
Gianni Fidanza per 81 km ha con­
dotto la tappa ma a soli 9 km dal 
traguardo 6 stato ripreso dal grup­
po degli inseguitori E a quel pun­
to è stato chiaro che Cipollini 
avrebbe potuto lottare per la vitto­
ria Lo spnntcr della Mercatone 
Uno si era presentato al via in non 
perfette condizioni fisiche a causa 
di un infezione virale che lo aveva 
costretto a rallentare la preparazio­
ne Ma sul rettilieno finale tutti i 
problemi e i timon della vigilia so­
no scomparsi e Cipollini confer­
mando la sua fama di «velocista» si 
6 aggiudicato la tappa con auton-
tà Per lui e questa la settima vitto­
ria nelle ultime tre edizioni della 
Parigi-Nizzi Al termine della gara 
Cipollini apparso molto soddisfa­
te ha parlato dei suoi progetti per 
questa stagione «Alla Pangi-Nizza 
spero di vincere ancora qualche 
tappa - ha dichiarato - ma non so 
se riuscirò ad eguagliare il record 
di vinone delle due passate edizio­
ni Per aggiudicarmi la gara di oggi 
ho dovuto fa'icare soprattutto per 
respingere I attacco di Baldato 
Quest anno parteciperò alla Vuel­
ta al Giro d Italia e al Tour ma 
punto anche al titolo mondiale del 
chilometro in pista 

Buono anche il risultato ottenuto 
da Baldato II corridore della Gb 
Mg nella volata finale nulla ha po­
tuto contro lo spnnt di Cipollini e si 
ò dovuto accontentare del secon­
do posto confermando quanto di 
buono aveva-gia fatto wedewBegk. 
ultilhl tempi' s"Ul traguardò di Or­
leans Baldato ha raccolto infatti 
per la settima volta in pochi mesi 
un secondo posto Poi anche per 
lui qualche dichiarazione alla 
stampa «Pensavo di potercela fare 
- ha detto Baldato - i miei compa­
gni di squadra hanno lavorato be­
ne ma a 50 metri dalla linea del 
traguardo ho caputo che avrebbe 
vinto Cipollini 

La Pangi-Nizza si concluderà 
domenica prossima con una cro­
nometro in montagna Molto atte­
so ò 1 asso spagnolo Miguel Indu-
rain len a dire il vero non è sem­
brato molto attivo si e limitato a 
non staccarsi d i l gruppo arrivan­
do nel plotone del vinc.tore senza 
aver cercato minimamente di par 
'capare alla volata Condotta di 
gara analoga anche per lo svizzero 
TonyRomingcr mentre Gianni Bu­
gno che ali inizio dell anno aveva 
nlasciato dichiarazioni battagliere 
ha deluso un pò tutti accumulan­
do in questa prima tappa sicura­
mente non troppo impegnativa per 
un atleta del suo calibro 31 secon­
di di ntardo 

Mentre alcune case italiane ritentano in grande 
stile l'avventura nel motomondiale, solo la Mo­
to Guzzi resta ancora a testimoniare gli antichi 
fasti delle due ruote di casa nostra. Ripercorria­
mo le tappe di quell'avventura... 

CARLO BRACCINI 

• ViANDEIlODI LLARIO • levit-
tone conquistate non hanno avuto 
ali estero termini di confronto per 
I assenza delie industrie degli altri 
Paesi mentre in Italia le competi­
zioni si sono svolte in un clima di 
continue incertezze e difficolta do­
vute a particolari orientamenti del 
le autorità e di talune sfere dell opi 
mone pubblica Le Case italiane 
pertanto si sono trovate d accordo 
nel proposito di astenersi a partire 
dal 1958 dal partecipare alle corse 
basate sulla velocita» È il 26 set­
tembre del 1957 1 autunno caldo 

del nostro motociclismo Moto 
Guzzi Gilcra e Mondial abbando 
nano il Campionato dn l mondo 
che avevano dominato in lungo e 
largo «Non dura e una decisione 
di cui si pentiranno' commenta 
sbigottita la stampa dell epoca Ma 
non sarà cosi e la sola Gilcra per 
un brevissimo periodo (nel 1991 e 
1992) ritornerà nel Motomondiale 
con una 250 poco competitiva 
tanto clamore e venti miliardi di in­
vestimento buttati al vento 

Il motociclismo alla (ine degli 

anni Cinquanta e in Italia ali apice 
della sua popolanti 1 giapponesi 
come costruttori ancora non li co­
nosce nessuno e che gli americani 
possano an giorno conquistare ti­
toli a ripetizione e un ipotesi da 
non prendere nemmeno in consi 
derazionc 1 campioni del mondo 
si chiamano Tarqumio Provini 
Cadetto Ubbiali Libero Liberati e 
poi Geofferv Duke e John Surtees 
stranieri però sempre in sella a 
mezzi di casa nostra Non e ò la tv 
a riprendere le loro gesta la loro 
faccia non la conosce nessuno ma 
i giornali e la radio ne propagano 
lo stesso il mito 

C dopo quasi cinquant anni 
scomparsa la Mondial e rimasta a 
produrre soprattutto scooter e mo­
torini la Gilcra tocca alla Moto 
Guzzi il compito scomodo di sim­
bolo storico del motociclismo tar­
gato Italia, a cominciare dal mar­
chio di fabbnea La celebre nquila 
con le ali spiegate che da sempre 
sovrasta il marchio Moto Guzzi e la 
celebrazione dell incidente di volo 
che impedì a un ufficiale pilota 
Giovanni Ravelli di realizzare il so­

gno in comune con due giovani 
compagni d armi della Grande 
Guerra Carlo Guzzi e Giorgio Paro 
di costruire e far correre una mo­
tocicletta che fosse diversa da tutte 
le altre e che al suo appanrc faces­
se sembrare vecchia e superata tut 
ta la concorrenza La prima Gp 
(Guzzi-Parodi) monocilindrica e 
del 1919 ma il modello definitivo 
non arriva pnma del 1921 in tem­
po comunque per vincere la ellisse 
500 della Targa Florio motociclisti 
ca a Palermo La moto da competi 
zione senza dubbio più interessan 
te costruita a Mandello e però la 
500 otto cilindri a V del 1955 Inno 
vativa pei 1 epoca e per certi versi 
tuttora incguagliala (un fraziona 
mento cosi spinto non si e mai più 
ripetuto in una mezzolitro da Grm 
Premio) non riesce a vincere un 
Campionato del Mondo perche 
I improvviso ritiro dalle corse della 
Moto Guzzi la sorprende quasi il-
I apice della competitivita 

Ma la Moto Guzzi e anche un le 
stimone fedele di un certo modo di 
gestire le strategie industriali nell I-
talia degli ultimi decenni l iavolti 

La moto Guzzi 350, campione del mondo nel 1953 

dilli i ersi del settore molo I'II eie 
di dei fondatori nel 19R61 ìsciano il 
campo a un comi ito di direzione 
sotto il contiollo dell Imi (I Istituto 
mobiliare itali ino) che Ir sforme­
rà 11 ngioncsociale inbcimm (So 
ciel i esercizio industriale Moto 
n tee miche) Riuscito ilmcno in 
parte il salvataggio nel I T - i L 
Molo Guzzi linisei nelli mani di 

Ale andrò De Tomaso il discusso e 
istnonico industriale italo-argenti­
no propnetano anche della Benel-
h 1 ra modelli azzeccatissimi (il n-
lancio del classico bicilindrico a 
V ) e fiaschi clamorosi (le orribili 
quattro cilindri con cui DeTomiso 
spcriva di fare la guerra ai giappo­
nesi ) la Guzzi arnva (mo ai nostri 
giorni su i / i ci nuore ma in buona 

salute Certo la produzione è sce­
sa dai 10 000 pezzi record dei pn-
mi anni Ottanta a poco più di 5 000 
moto consegnate nel 1993 ma la 
domanda è costantemente supc­
riore ali offerta e i 350 addetti (era­
no più di 1 000 nei tempi d oro) 
non corrono rischi di occupazione 
E lo sport7 Parentesi chiusa in casa 
Guzzi almeno in veste ufficiale 


